
Borgo Scalabrini, 11 gennaio ’26 
‘Perdono come pane e acqua’ 

Giovanni 3,13 
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il 
Figlio dell’Uomo. 

Giovanni 3,16-17 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, per-
ché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  

Marco 1,9-11 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu bat-
tezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, 
vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: 
in te ho posto il mio compiacimento». 

Prima lettera di Giovanni 4,10 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui 
che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espia-
zione per i nostri peccati. 
  
Galati 2,16 
[…] l’Uomo non è giustificato per le opere della Legge ma soltanto 
per mezzo della fede in Gesù Cristo […] 

Giovanni 1,29 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!  

Giovanni 10,30 
[Dice Gesù:] «Io e il Padre siamo una cosa sola». 



Che cosa fanno nascere in me queste parole? Riconosco che c’è qual-
cosa che mi riguarda? Quali sentimenti? Quali pensieri? 

Ho mai avuto la sensazione di essere prigioniero di me stesso e di 
non riuscire a liberarmi? Quando? E cosa ha cambiato la situazione – 
se è cambiata?   

Ho mai pensato di interessare a Dio? Di non essere tanto io che cerco 
(o non cerco) lui, ma che sia lui a cercare me? 

In vista dello scambio di domenica prossima 

Il materiale per la condivisione attingerà da tre possibili ambiti. 

1. Alla fine degli incontri hai ricevuto un foglio con qualche ver-
setto della Bibbia.  

Forse in questi mesi uno di quei versetti ti ha accompagnato, ti 
ha aperto una lettura diversa di un aspetto di te, della tua storia, del 
tuo modo di pensare o di fare. 

Prova a leggere quel versetto e sintetizzare dove quella Parola sia 
andata a ‘colpire’ la tua vita e fanne un breve racconto. 

2. Insieme ai versetti della Bibbia, hai ricevuto delle domande, 
che magari sono servite per parlarne a casa. Ce n’è una che ti ha 
particolarmente aiutato? Prova a sintetizzare per quale motivo ti ha 
aiutato. 

3. Durante le catechesi sono stati dati tanti spunti fatti da esempi 
concreti. Magari uno di essi si è avvicinato a quello che hai vissuto 
tu. Prova a sintetizzare in che modo è avvenuto e se ti ha aperto 
qualche visione nuova del tuo vissuto. 

Per tutti e tre i casi puoi preparare un piccolo scritto che può aiu-
tarti a dire agli altri qualcosa di autentico di te.  


